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DOMENICA 
7 NOVEMBRE 1982 l 'Unità - DAL MONDO 

Clamoroso gesto di ribellione 
di una parte della sinistra FDP 

Un gruppo di delegati al congresso liberale di Berlino, incluse le due parlamentari più conosciute, si è riunito 
per molte ore in una sede separata - Alla fine di novembre la decisione se uscire dal partito 

SPAGNA 

Appello 
del Papa 
ai baschi 
contro la 
violenza 

LOYOLA — Un appello, rivol
to alla gioventù basca «con af
fetto e fermezza», purché non si 
lasci ' tentare dalle «ideologie 
materialistiche e di violenza», è 
etato il momento culminante 
del discorso che il Papa ha pro
nunciato durante una lunga 
messa, in basco e catalano, cele
brata dinanzi a circa 300 mila . 
persone. Giovanni Paolo II è 
arrivato a Loyola, un piccolo 
borgo nel quale Sant'Ignazio 
nacque e visse i momenti della 
sua conversione da uomo d'ar
mi a militante cristiano e fon
datore dei gesuiti, con oltre u-
n'ora di ritardo sul programma 
previsto. Ora e luogo dell'arrivo 
sono stati modificati all'ultimo 
momento «per motivi tecnici» 
secondo un portavoce del go
verno basco. Secondo alcuni os
servatori, invece, il ritardo e il 
cambiamento del luogo di at
terraggio dell'elicottero rispon
derebbero ad esigenze di sicu
rezza, mentre altri hanno pen
sato ad un conflitto protocolla
re tra-le autorità centrali e. il 
governo regionale basco. 

Nel discorso durante la mes
sa, celebrata in un immenso' 
prato a valle del palazzo antico 
dei Loyola, tra migliaia e mi
gliaia di «ikurrinas». (bandiere -
basche), Giovanni'Paolo II ha 
esaltato le grandi tradizioni del -'-
popolo basco, «ricco dì valori 
cristiani, umani e culturali». 
«So che vivete momenti diffìci
li, in campo sociale e religioso, 
conosco lo sforzo delle vostre 
chiese locali — ha aggiunto — e ' 
lo appoggio di cuore». Quindi ' 
rivolgendosi ai giovani si è au
gurato che «riflettano sulla loro 
strada, che non lascino stru
mentalizzare la loro generosità 
e il loro altruismo. La,violenza 
— ha proseguito il Papa — non 
è un mezzo di .costruzione, of
fende Dio, chi la soffre e chi la 
pratica». Giovanni Paolo II ha 
poi rivolto di nuovo, a tutto l'u
ditorio, l'esortazione ad abban
donare ogni odio nella lotta per 
la giustizia. 

Dal nostro inviato 
BERLINO — la scissione. 
alla fine, c'è stata. O forse 
no. può sembrare parados
sale, ma In questo contra-
statissimo e confuso con
gresso della FDP, neppure 
questo è chiaro. La confer
ma di Hans-Dietrich Gen-
scher — alla quale troppo 
debolmente venerdì si era 
opposta la sinistra modera
ta, ossessionata dalla paura 
di compromettere le . già 
molto precarie prospettive 
elettorali del partito (il fan
tasma del clque per cento) 
— ha dato il coraggio ai de
legati della sinistra più deci
sa di prendere l'iniziativa. 
In una sala separata del gi
gantesco Centro del con
gressi berlinese si è data ap
puntamento quest'area po
litica. Poteva essere Tocca* 
sione del chiarimento, la 
nascita di un nuovo partito 
«social-liberale», oppure la 
costituzione di un «gruppo 
di iniziativa» fuori dalia 
geografia istituzionale delle 
forze politiche tradizionali. 
Ma non lo è stato. 

La saia era piena fino all' 
inverosimile, e anche se 
molti erano curiosi, ospiti, 
giornalisti, «yudos», i «giova
ni democratici» che da sem
pre fanno la fronda di sini
stra nella FDP, si riconosce
vano (dal cartellino rosso 
della delega) molti «fuoriu
sciti» dal Congresso. C'era
no, tra gli altri, le due parla
mentari più conosciute del
la FDP, Ingrind Matthàus-
Maier e Helga Schuchardt. 
la discussione è durata mol
te ore, arrovellata intorno 
ad un unico nodo: restare 
nel partito o uscirne? La ri
sposta non è venuta, tutto è 
stato rinviato ad una specia
le assemblea che si terrà al
la fine del mese a Bochum. 
Intanto però si è presa la de
cisione di rientrare nella sa
la «ufficiale» nel tentativo di 
condizionare, in. qualche 
modo, gli orientamenti del
l'assemblea che si appresta
va a discuterei quattro «ma
nifesti» stille linee politiche 
generali; ti dibattito è anda
to avanti fino a tardi e non è 
dato sapere se i voti dei «dis
sidènti», uniti a quelli della 
sinistra moderata (gli uni e 
gli altri orientati sul docu
mento presentato dall'ex se
gretario generale GUnter 
Verheugen), abbiano sortito 
qualche effetto. 

Si vedrà oggi se la scelta 
tattica della «rentrée» sarà 
servita a qualcosa, intanto, 
per chiarezza, sarà bene ri
capitolare la situazione. 

(Tè una FDP «ufficiale», 
guidata da Genscher, con 
una maggioranza di destra 
e una minoranza formata 

da esponenti della sinistra 
moderata (sono quelli che 
non mettono in discussione, 
almeno per il momento, la 
coalizione con i de). Questa 
minoranza, con un compro
messo giocato venerdì notte 
sul filo dei voti, è stata asso
ciata alla direzione con la 
nomina (assieme al «centri
sta» Mlschnlck e al ««ghen-
scheriano» Morlock) di Ger-
hart Baum alla vicepresi
denza. E c'è un'«area politi
ca» mezzo fuori e mezzo 
dentro il partito, che ha 
compiuto la «ribellione» di 
dissociarsi almeno tempo
raneamente dal congresso, e 
che per questo una parte dei 
delegati della destra consi
dera già fuori di fatto. • 

Una situazione che è esat
tamente il contrario di quel
la chiarezza che tutti, a de
stra e a sinistra, si aspetta
vano da questo 33° congres
so della FDP. Il che rende 
ancor più problematica la 
già ardua risalita dalle at
tuali miserie elettorali a 
prospettive tranquille in vi
sta del 6 marzo. Tanto più 
che gli altri partiti non stan
no a guardare. La SPD sta 
impostando la propria cam
pagna sulla conquista dei 
voti social-liberali, la CDU, 
per bocca di Kohl, ha lodato 
il discorso di Genscher ma 
di più, di frónte a questo 
confuso congresso, non ha 
potuto dire. Quanto alla 
CSU si è incaricato Franz-
Josef Strauss di esternare i 
sentimenti che albergano 
nell'anima di ogni buon so
cial-cristiano. La FDP la 
smetta e si decida — ha det
to in una intervista alla 
«Welt» — non può pretende
re di stare «contemporanea
mente alla nostra destra e 
alla nostra sinistra». Quanto 
alla questione Zlmmer-
mann (l'uomo che il «toro 
bavarese» ha impostò al mi
nistero degli interni in sosti
tuzione di Baum, scelta che 
la FDP chiede di.ridiscute
re), la CSU ha questo da di
re: invece di pórre condizio^ 
ni «gli altri; i liberalipensi-
nò ai propri guai e alle pro
prie colpe per aver contri
buito a rovinare la Germa
nia insieme al socialdemo
cratici. Non si ridiscute pro
prio un bel niente. 

Dal suo punto di vista, 
Strauss è coerente e alla 
FDP non resta che riflettere 
sul fatto di aver riportato in 
primo piano sulla scena il 
più illiberale dei politici te
deschi. Quando si sceglie la 
destra è difficile poi fari i «li
berali», come facevano no
tare ieri mattina nella sala 
dei «dissidenti». 

Paolo Soldini 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - La Repubblica 
d'Irlanda (Eire) va alle urne 
il 24 di novembre. Le elezioni 
straordinarie sono state pro
vocate dall'Improvvisa cadu
ta, giovedì scorso, del gover
no presieduto da Charles 
Haughey, leader del partito 
Fianna Fall (Repubblicano 
storico). 

È la terza consultazione 
generale nel giro di appena 
diciassette mesi durante i 
quali il potere ha continuato 
a passare dall'uno all'altro 
dei due maggiori partiti: il 
Fianna Fall (che lo deteneva 
dal febbraio scorso) e il Fine 
Gail (liberal-conservatore) 
che spera ora di rimontare la 
corrente. Negli ultimi otto 
mesi di governo del Fianna 
Fati le difficoltà economiche 
del Paese e l'incertezza del 
quadro politico non hanno 
fatto che accrescersi. Il Fian
na Fall è il partito di mag
gioranza relativa in parla
mento (81 seggi) e governava 
solo con l'appoggio occasio
nale di 3 indipendenti e 3 de
putati del Partito dei lavora
tori (ex Sinn Fein «ufficiale»). 
La morte di un deputato e la 
grave malattia di un altro a-
vevano ridotto a 79 il nume
ro dei voti parlamentari del 
Fianna Fall. L'introduzione 
di un drastico piano di auste
rità economica convinceva 
poi 3 rappresentanti del Par
tito dei lavoratori a votare 
contro e il governo di Char
les Haughey si vedeva così 
negata la fiducia. Ora si trat
ta di vedere se la coalizione 
avversa: Fine Gali (54 seggi) 
e il Partito laburista (14 seg
gi), può aumentare la pro
pria rappresentanza alle 
nuove elezioni generali in 
modo da ritornare al gover
no. 

Il cambio della guardia a 
Dublino è visto di buon oc
chio dal governo Inglese che 
spera In una maggiore pro
pensione al compromesso e 
all'accordo per favorire una 
soluzione degli annosi pro
blemi dell'Ulster. Ma è tutto
ra lontana l'eventuale siste» 
maxione del pesante conten
zioso che, da sempre, separa 
le due parti del paese: Il Sud 

IRLANDA 

Cinque scandali 
hanno travolto il 
governo Haughey 
Le elezioni generali, il 24 noTembre, si svolge
ranno in un'atmosfera di grande incertezza 

indipendente, il Nord sotto 
l'amministrazione britanni
ca. Quel che appare sicuro, al 
momento, è che il periodo di 
incertezza politica, in Eire, 
va estendendosi senza la mi
nima certezza che il risultato 
del 24 novembre possa dire la 
parola decisiva. 

Malgrado i molti e pres
santi problemi che l'hanno 
trascinato alla sconfitta par
lamentare, il premier uscen
te Charles Haughey si di
chiara fiducioso in un esito 
positivo, n suo rivale, Garret 
Fitzgerald, capo del Fine 
Gail, è convinto che questo 
sia il momento buono per 
lui. L'amministrazione Hau
ghey è caduta su una serie di 
scandali che hanno scosso il 
paese. Il braccio destro del 
premier. Pat 0*Connor, suo 
agente elettorale, era stato 
accusato di aver votato due 
volte - alle ultime elezioni - e, 
dopo una sommaria assolu
zione per insufficienza di 
prove, il capo d'accusa viene 
ora riproposto in appello. L' 
altro scandalo riguarda lo 
stesso Haughey che, pare, a-
veva istallato un sistema di 
Intercettazioni telefoniche 
mediante 11 quale poteva te
nere «otto controllo tutte te 
comunicazioni privale del 
membri del parlamento. U 
terzo scandalo 1 riferiate al» 
le dimissioni fonate dell'av
vocato di Stato, Patrick Con* 
nòlly, dopo che un latitante 
ricercato per omicidio èra 

stato scoperto nel suo appar
tamento. Il quarto scandalo 
ha colpito il ministro della 
Giustizia, Sean Docherty. il 
quale ha fatto assolvere In 
circostanze dubbie un suo 
cognato, agente di polizia, 
processato per ubriachezza 
alla guida della sua auto per
sonale. 

Infine c'è la storia di cui 
tutta l'Irlanda ancora ride: 
l'auto di scorta del premier 
trovata abbandonata in un 
fosso al margini di una stra
da di campagna con un mi
tragliatore sotto i sedili, sen
za alcuna spiegazione, salvo 
la sospettata presenza di una 
misteriosa ragazza In abiti 
succinti che si sarebbe invo
lata dal luogo dell'Incidente 
e che tutti l giornalisti irlan
desi stanno ancora cercando 
di identificare. 

Ed è a questo «cherchez la 
temine», una commedia de
gli errori di esclusivo sapore 
gaelico, che sono ora affidate 
le sorti personali dell'ex pre
mier Charles Haughey. Gli 
otto precari mesi passati al 

Sverno sono stati un perio-
particolarniente «sfortu

nato* per lui. SI è toccato il 
vertice dell'Imbarazzo anche 
In un ambiente politico nor
malmente avventuroso e pit
toresco come quello dell'El-
re. Ed è per questo che le pro
spettive di un ritorno al potè-
re di Haughey pare non sia
no affatto buone. 

Antonio Brando 

BREVI 

Nuovo comandante della divisione «Brunete» 
MADRID — Il generale Prudencio Pedrosa Sobral ha assunto ieri formalmente 
il comando della divisione corazzata «Brunete». in sostituzione del generale 
Victor Lago Roman assassinato dai terroristi dell'ETÀ giovedì scorso a Madrid. 

La Grecia annulla manovre Nato 
ATENE — Il governo greco ha annullato ieri l'esercitazione Nato «Apex Express 
82» che si sarebbe dovuta svolgere nel nord del paese dal 10 novembre al 5 
dicembre, con la partecipazione della forza mobile atlantica, comprendenti 
Belgio. RFT. Gran Bretagna. Italia, USA e Grecia. L'annullamento delle manovre, 
comunicato ieri agli ambasciatori dei paesi interessati, è un riflesso del conten
zioso greco-turco, e dello scarso entusiasmo con il quale il governo socialista 
ellenico partecipa al blocco atlantico. 

Procede il disgelo tra India e Pakistan 
GIAKARTA — Il presidente pakistano, generale Zia Ut Haq. ha definito buone le 
prospettive di miglioramento delle relazioni fra il suo paese e l'India e non ha 
escluso la firma a relativamente breve scadenza di un patto di non aggressione. 
Zia Ul Haq ha fatto questo dichiarazioni a Giakarta. prima di partire alla volta 
della Malaysia. 

Giovedì in orbita la navetta spaziale USA 
CAPE CANAVERAL — La navetta spaziale «Columbia» inizierè la prossima 
settimana la sua attività «commerciale» mettendo in orbita due satelliti per 
telecomunicazioni. Il lancio dello «Shuttle» è fissato per giovedì mattina, il 
ritorno per martedì 16 novembre. ' 

Criminale nazista estradato dal Canada 
TORONTO — La Corte suprema dell'Ontario ha ordinato la estradizione nella 
RFT di Albert Helmut Rauca, ex-ufficiale della Gestapo nazista, ritenuto respon
sabile della morte di 11.584 ebrei lituani e rifugiatosi in Canada da trent'anni. 
È la prima estradizione di un criminale di guerra decisa in Canada. 

CGIL-CISL-UIL sollecita aiuti per il Libano 
ROMA — La Federazione sindacale unitaria ha ieri sollecitato, presso il ministro 
della protezione civile Zsmberletti, l'attuazione dell'impegno preso dal governo 
italiano per l'invio di prefabbricati per le popolazioni palestinesi e libanesi grave
mente colpite dalla guerra e che si trovano in drammatiche condizioni in vista 
dell'avanzare dell'inverno. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — L'ufficio po
litico del POUP, riunito a 
Varsavia, ha lanciato per la 
prima volta un appello a 
tutti «1 membri, le Istanze e 
le organizzazioni del partito 
affinché . s'Intraprendano 
tutte le misure necessarie a 
garantire nelle aziende la 
pace ed un lavoro tranquil
lo». Nello stesso tempo l'uf
ficio politico'si è rivolto al 
governo chiedendo che «si 
opponga in modo deciso ad 
ogni azione irresponsabile 
ed avventuristica che mi
nacci l'ordine sociale e la si
curezza dello Stato e dei cit
tadini». 

L'ufficio politico, che di 
solito si riunisce 11 martedì e 
non il sàbato, ha preso cosi 
posizione quattro giorni pri
ma dello sciopero generale 
di 8 ore proclamato da Soll-
darnosc clandestina per il 
10 novembre prossimo. An
che 11 Comitato di difesa del
la regione di Varsavia, riu
nitosi venerdì sotto la presi
denza del sindaco della ca
pitale, generale Mieczyslaw 
Debickl, ha adottato, come 
annuncia un comunicato, 
«le misure indispensabili per 
garantire l'ordine e la tran
quillità». Analoghe riunioni 
si sono tenute a Katowlce, a 
Wroclaw (Breslavla) e In al
tri voivodati. Senza suscita
re il clamore intimidatorio 
che precedette le manifesta
zioni del 31 agosto, le autori
tà si preparano dunque a 
fronteggiare gli scioperi e le 
manifestazioni program
mati da Solldarnosc clande
stina per protesta contro la 
propria messa al bando e 1' 
imposta creazione di nuovi 
sindacati.. 

Importanti interrogativi 
suscitati dalla contrastata 
decisione del potere sono 
stati discussi da due giorna
listi di «Polityka», 11 settima
nale già diretto da Rako-
wski, con il ministro per 1 
rapporti con i sindacati, 

POLONIA 

Varsavia prepara 
misure contro 
i nuovi scioperi 

Riunione dell'ufficio politico del POUP in 
vista delle agitazioni per il 10 novembre 

Stanislaw Closek. -Vale la 
pena di riportare in sintesi 
l'intervista. 

Domanda — Non poca 
parte dell'opinione pubblica 
sostiene che le autorità non 
hanno compiuto passi suffi
cienti per riprendere 11 dia
logo con la «corrente sana» 
di Solldarnosc. Si sono avuti 
i colloqui? Con chi? 

Risposta — Abbiamo a-
vuto centinaia di colloqui 
con attivisti, intellettuali, 
consiglieri di Solldarnosc. 
Con quali risultati? Le prese 
di posizione di Solldarnosc 
clandestina. 

D. — Gli interlocutori e-
rano rappresentativi di Soll
darnosc? 

R. — Formalmente no. La 
condizione preliminare era 
una riunione della commis
sione nazionale e della pre
sidenza. Ma ciò avrebbe si
gnificato abolizione dello 
«stato di guerra» per i sinda
cati. 

D. — L'internato è nella 
condizione più idonea per il 
dialogo? 
; R. — No, ma il dialogo sa
rebbe stato possibile. Soll
darnosc però non ha fatto 
alcuna proposta di merito. 

D. — Si può parlare di un 
serio dibattito sulla legge 11 
cui testo l'opinione pubblica 
e i giornalisti hanno cono

sciuto soltanto dopo l'ado
zione? 

R. — Respingo l'accusa 
che 11 progetto di legge non 
sia stato discusso. La legge è 
stato l'atto conclusivo di un 
dibattito nazionale. 
. D. — Perché sono stati 

sciolti tutti 1 sindacati? 
R. — Abbiamo scelto una 

soluzione uguale per tutti. 
Abbiamo scelto il male mi
nore. 

D. — Veramente minore? 
R. — Esisteva la possibili

tà di creare una Solldarnosc 
autenticamente operala e 
non sarebbero mancati i 
candidati. Ma poi avremmo 
sentito accuse di manipola
zione. La linea seguita è più 
credibile e limpida. 

D. — La legge proibisce 
gli scioperi politici. Uno 
sciopero sulla distribuzione 
del reddito nazionale è uno 
sciopero politico? 

R. — I tribunali decide
ranno quale sciopero è poli
tico. . 

D. — È pensabile che la 
gente dell'apparato buro
cratico consentirà la crea
zione di sindacati che sareb
bero loro controllori? 

R. — Le trappole sono 
possibili. Ma dovete giudi
care le nostre intenzioni dai 
fatti e non dai pregiudizi. 

D. — Queste intenzioni 

sarebbero più credibili se si 
consentisse II ritorno al la
voro delle persone licenziate 
per la loto attività sindacale 
dopo il 13 dicembre. SI pre
vede un'amnistia per gli at
tivisti condannati? 

R. — Le decisioni dipen
dono dal Consiglio militare 
per la salvezza nazionale e 
dallo sviluppo degli eventi. I 
ricorsi delle persone licen
ziate saranno esaminati dal 
tribunali del lavoro. 

A questa serie di botte e 
risposte si può aggiungere. 
che «l'alto funzionario del 
governo» che parlando con I 
giornalisti due settimane fa 
chiese di non essere citato' 
per nome, giudicò un errore 
la decisione di Solldarnosc 
di boicottare 1 sindacati, ih 
quanto, come conseguenza, 
«sarà 11 governo a coltivare 11 
suo nemico». Sostenne Infi
ne che «lo stato di guerra' 
non è il frutto della demo
crazia, ma della crisi» e che 
il regime attuale è «un asso
lutismo Illuminato». 

Il 65° anniversario della 
Rivoluzione d'ottobre è sta
to celebrato in Polonia con 
rilievo. Venerdì si è svolta 
una solenne cerimonia nel 
corso della quale, presente 
anche il generale Jaruzelski, 
hanno preso la parola Mar 
rlan Woznlak, primo segre
tario del POUP a Varsavia, e 
l'ambasciatore sovietico Bo
ris Arlstov. Quest'ultimo ha,' 
tra l'altro, dichiarato: «Il po
polo sovietico osserva con 
soddisfazione i sintomi di 
stabilizzazione della vita po
litica ed economica In Polo
nia. L'opinione pubblica del 
nostro paese comprende be
ne che questo processo si 
svolge nelle condizioni di 
una acuta lotta di classe im
posta dalla clandestinità 
controrivoluzionaria ispira
ta e appoggiata dal centri 
occidentali di diversione e 
distruzione». 

Romolo Caccavale 
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